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Dopo il voto di domenica 

Dai consigli 
nuovo impulso 

alla città 
Necessaria una larga convergenza - La vicenda della 
fabbrica Galileo - Presa di posizione su Havemann 

Le elezioni dei consigli di 
quartiere non hanno inter
rotto l'attività dell' Ammini-
•trazione comunale. I risul
tati , che sono tuttora all'esa-

. me delle forze politiche, han-
. no confermato — dal punto 

di vista della partecipazione 
— come è stato osservato da 
molte parti — la giustezza 

. della scelta operata da par
te della Giunta e del Con
siglio di procedere all'elezio
ne di questo nuovo livello di 

, organizzazione e governo lo
cale. che corrisponde a una 
profonda aspirazione della 
popolazione. La qualità stes
sa dei risultati sottolinea 11 
rapporto — che va facendo
si sempre più stretto e che 
tuttavia deve essere ulterior
mente colmato — fra la città, 
i suol problemi, che sono mol
teplici e complessi, l'Ammi
nistrazione comunale e le for
se che la sostengono. 

VI è qui una delle condl-
slonl per andare verso una 
più larga convergenza fra le 
forze sociali, tale da consen
tire di dare soluzioni unita
rie ed avanzate al gravi pro
blemi — che sono locali e 
nazionali — che devono es
sere risolti. In questo senso 
opererà il nostro partito. 

Che senso infatti avrebbe 
riprodurre a livello di comu
ni tà locale, di quartiere, ri
gidi schemi e fra maggioran
za e opposizione? Non sareb
be certo questo un incentivo 
alla soluzione del vari pro
blemi (che sono quelli della 
scuola, della casa, del verde, 
degli impianti sportivi, dello 
sviluppo della città) e alla 
gestione del servizi che sarà 
di competenza dei consigli di 
quartiere. Le prossime setti
mane potranno essere un im
portante momento per la vita 
dei nuovi organismi. I 336 
eletti sono già stati procla
mat i ; ora si trat terà di eleg
gere i presidenti dei 14 quar
tieri, di verificare e confron
tare i programmi di quartie
re, allo scopo di raccogliere 
le migliori indicazioni per 
affrontare le varie questioni, 
nella consapevolezza anche 
dei grossi problemi (primi 
fra tutti quelli finanziari) 
che gravano sulla vita della 
città. Sono problemi che sol
lecitano ^sna grande parte
cipazione nel segno di un 
Impegno comune. 

Ma, come si è accennato. 
l'attività di Palazzo Vecchio 
non ha subito soste. Anche 
gli aspetti più strettamente 
amministrativi sono stati af
frontati ed avviati a solu
zione secondo gli impegni po
litico-programmatici, presen
ta t i e discussi, criticamente, 
nel recente dibattito consi
liare, sul « rendiconto » di 
questi primi 16 mesi di atti
vità. La questione della Ga
lileo, ad esempio, è stata nuo
vamente ripresa in esame, al
lo scopo di verifìcaro la di
chiarata disponibilità o me
no del governo a finanziare 
l'opera di trasferimento, evi
tando l'utilizzazione a fini 
edificatori dell'area di Ricre
di. A quanto sembra, però, 
questa disponibilità non vi 
sarebbe, il che conferma 
quanto ebbero a dire i sin
dacati e il consiglio di fab
brica delle officine, e cioè che 
la strada scelta dall'Ammini
strazione comunale è l'unica 
che può consentire la rapida 
attuazione dell'operazione di 
trasferimento da Rlfredi a 
Campi e di potenziamento 
dell'azienda. Del resto — è 
stato altresì osservato — non 
soltanto non si sono registra
te opposizioni alla «varian
t e » di PRG per l'area di 
Rifredi, ma essa costituisce 
un grande passo in avanti 

sulla strada del recupero di 
aree pubbliche, rispetto al 
precedente progetto Monte-
dison. 

Rispondono anche alle esi
genze di determinate catego
rie economiche e sociali le 
decisioni relative all'istituzio
ne di un mercato periodico 
alle Cascine. 

Infine, In stretta aderenza 
alle posizioni espresse dalla 
Giunta comunale sui proble
mi riguardanti la libera cir
colazione delle idee e degli 
uomini, è da registrare una 
presa di posizione con la qua
le la Giunta interpretando i 
sentimenti della città, mani
festa la sua riprovazione per 
le misure repressive adottate 
dal governo della Repubblica 
democratica tedesca nei con
fronti del grande scienziato 
e filosofo Hobert Havemann 
e di Wolf Biermann. 

La Giunta si associa alle 
iniziative che sono state in
traprese per richiedere al go
verno della RDT la revoca 
dei provvedimenti lesivi del 
diritti di libertà e ribadisce 
la ferma convinzione che lo 
sviluppo civile e democrati
co non può prescindere dal 
totale rispetto del principio 
della libertà di opinione e di 
espressione. 

Per l prossimi giorni si 
prevedono nuove riunioni di 
consiglio nel corso delle qua
li affrontare in modo or
ganico le varie questioni del
la città, che ricevono nuovo 
stimolo dalla presenza (an
che se non ancora operan
te) dei consigli di quartiere. 1 

Protesta contro la sospensione del prolungamento d'orario 

MANIFESTAZIONE DI GENITORI 
E DELLA «MATERNA» 
Corteo con rappresentanze delle sezioni di Firenze e alcuni centri del circondario • Un ordine del giorno del 
gruppo comunista di Palazzo Vecchio • Presa di posizione della Commissione scuola della Federazione del PCI 

La manifestazione per la scuola materna statale. 

Una denuncia della FIDAE-CGIL toscana 

FERME LE ASSUNZIONI ALL'ENEL 
MENTRE AUMENTANO I DIRIGENTI 

Il consiglio di amministrazione ha nominato arbitrariamente nuovi responsabili, di cui 
5 nella regione, mentre sono in corso trattative con i sindacati sulla ristrutturazione 

Domani 
riunione 

del 
Comitato 

regionale PCI 
Domani, lunedi 6 dicem

bre, alle ora 9,30, è con
vocato il Comitato regio
nale nella sede della Fede
razione (via Alamanni 41) 
con II seguente ordine del 
giorno: < La Toscana nel
la crisi e I compiti dei 
comunisti >. La riunione 
si protrarrà per l'intera 
giornata. 

POLITICA 
ESOCIEm 
i» ENSII.E DEL COMITATO REGIONALE TOSCANO DEL PCI 
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E * RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

La sconcertante vicenda ri
guardante le recenti nomi
ne dì 93 dirigenti nell'ambi
to dell'Enei, decise dal con
siglio di amministrazione del
l'Ente, sono state discusse 
dalla Fidal-Cgil toscana che 
ha inviato un proprio docu
mento a tutti i parlamentari 
democratici. 

Di fronte alla crisi del pae
se, mentre si richiedono sa
crifici ai lavoratori dipendenti 
e mentre diventa gravissima 
la situazione interna all'Enel 
— dicono • i rappresentanti 
degli elettrici — non si è 
voluto approfittare del recen
te ed improvviso esodo di 
tanti dirigenti che. timorosi 
di vedere ridotte le proprie 
liquidazioni, hanno abbando
nato l'Ente. 

Le nuove nomine supera
no, infatti, numericamente — 
prosegue il documento sin
dacale — l'entità di coloro 
che se ne sono andati. Dun
que il consiglio di ammini
strazione si è platealmente in
ventato nuovi posti con lo 
scopo di favorire singole per
sone il cui solo merito — 
a giudizio della Fidae — è 
quello di godere forti rac
comandazioni. Tutto ciò. i-
noltre, avviene mentre sono 
in corso trattative tra l'E
nel e le organizzazioni sin
dacali in ordine ai problemi 
di ristrutturazione «? in par
ticolare all'assunzione di nuo
vo personale. 

Rifiutando ogni atteggia
mento qualunquistico, la Fi
dae - Cgil toscana ha inteso 
precisare che non tutte le 
nomine ripondono a logiche 
clientelali, in - quanto talune 
sono chiaramente risponden
ti alle esigenze funzionali e 
ai valori di merito, a ciò 
non fa altro che rendere 
più contraddittorio il senso 
generale dell'operazione. Que
sto è quanto è avvenuto an
che in Toscana dove sono 
stati nominati ben 5 nuovi 
dxigenti. di cui soltanto per 
due — afferma il sindacato 
— si può parlare di neces
sità. Con questi provvedi
menti il numero dei dirigen
ti Enel — compartimento di 
Firenze — raggiunge la rag
guardevole cifra di 117 con 
un rapporto dirigente - lavo
ratore di 1 a 135. 

Di fronte a questa situazio
ne la Fidae - Cgil ha ri
chiesto un intervento del par
lamento per verificare le re
sponsabilità di quanto è ac
caduto. In particolare il sin
dacato ha evidenziato la ne
cessità di una specifica in
terpellanza rivolta al presi
dente del consiglio dei mini
stri ed al ministro dell'In
dustria, cui competono i com
piti di vigilanza sull'Enel. 
FALORNI — Prosegue la mo
bilitazione dei lavoratori del
la Falomi per lo sviluppo 
degli investimenti in funzio
ne dell'occupazione e per la 
ricerca farmacologica, finanz
ia ta alla produzione di far
maci socialmente utili. In 
questa vertenza, che si pro

trae da diversi mesi, sono 
stati ottenuti risultati parzia
li: una ripresa dell'attività 
di ricerca, se pur limitata. 
e l'acquisto di un terreno 
a Scandicci su cui costrui
re una nuova struttura azien

dale. 
I dipendenti sollecitano un 

confronto concreto con la di
rezione sui temi della ricerca. 
da ampliare anche a tutte le 
forze sociali e politiche intt 
ressate-

pi partito"̂  
-Martedì 7. alle 9.30. è con

vocata la riunione del comi
tato direttivo nei locali della 
Federazione. All'ordine del 
giorno l'analisi del voto delle 
elezioni per i consigli di quar
tiere. 

• • • 

Domani alle 21 si riunirle 
in Federazione il comitato 
universitario su! tema < Ope
ra universitaria e diritto allo 
studio ». 

Il sindaco 
Gabbuggiani 

ricevuto 
da 

Paolo VI 
Il Papa ha ricevuto questa 

mattina nella sala del Conci
storo. in occasione della VII 
assemblea generale del-
l'ANCI, una delegazione di 
sindaci di numerose città ita
liane. tra cui quello di Fi
renze. 

Una manifestazione di In
segnanti di genitori e di bam
bini delle scuole materne sta
tali ha percorso le vie del 
centro fino alla sede del prov
veditorato per protestare con
tro il provvedimento ministe
riale che sospende il prolun
gamento dell'orarlo fino alle 
17,30 come nel precedente an
no scolastico. Insegnanti e ge
nitori portavano cartelli nel 
quali si sottolineava come 
questo provvedimento profon
damente antipopolare non te
nesse alcun conto delle esi
genze e dei reali bisogni del
le famiglie lavoratrici. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione rappresentanze 
delle scuole materne statali 
Villa Romberg, di via dei 
Bruni, di Scandicci, di Pon-

ì tassieve, di via Maffei, del
la Montagnola, del Lungarno 
Colombo, di San Niccolò, del-
l'Argin Grosso, di Sesto, del 
viale don Minzoni. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione la commissione scuo
la della Federazione fiorenti
na del PCI con un documen
to che definisce gravissima 
la scelta operata dal mini
stero e dal governo che si 
traduce in un pesante attac
co alle condizioni di vita di 
molte famiglie, tanto che in 
molti casi il mancato prolun
gamento dell'orario costringe 
le donne a licenziarsi dal la
voro. 

E' importante — prosegue 
11 documento — che la lotta 
tesa a modificare le decisio
ni del governo si estenda e 
si qualifichi coinvolgendo ge
nitori, sindacati, forze politi
che, istituzioni democratiche, 
proprio per giungere, in tem
pi brevi, a rimuovere il bloc
co del finanziamento per il 
« tempo allungato » per que
sto anno. 

Occorre però anche aver 
presente come la controparte 
sia rappresentata dall'Ammi
nistrazione statale per cui oc
corre prevedere una lotta non 
solo su questioni immediate, 
ma anche di prospettiva che 
sfoci in pressioni sul mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Si propone quindi di an
dare, in tempi brevissimi, ad 
una revisione parziale e set
toriale della legge 444 che 
sancisca definitivamente la 
possibilità di realizzare un o-
rario nella scuola materna 
statale adeguato alle esigen
ze socio-economiche del ter
ritorio. 

Il gruppo comunista in Pa
lazzo Vecchio ha intanto pre
sentato un ordine del giorno 
nel quale si esprime il dis
senso per l'atteggiamento te
nuto dalla Amministrazione 
statale che con l'inspiegabile 
e contraddittorio provvedi
mento non solo nega l'auto
rizzazione al prolungamento 
per le nuove sezioni, ma im-

| pone il ritorno al vecchio ora-
i rio anche a quelle sezioni 
I che già l'avevano avviato. Do-
i pò aver espresso preoccupa-
j zione per tale politica si au-
| spica che nel quadro della 
, revisione della legge 444 si 

realizzi un servizio sempre 
più adeguato alle esigenze del 
cittadini ed un più qualifi
cato impegno degli operatori 
scolastici del settore. Si sol-

j lecita quindi il concreto con-
j tributo degli organi compe-
• tenti per giungere ad una 
• rapida soluzione della grave 
! situazione che si è determi-
i nata. 

Per il rinnovo degli organi collegiali 

Oggi si vota in 
alcune scuole 

medie superiori 
Gli istituti interessati sono i licei classici « Machiavelli » e « Galilei », quello 

artistico e il professionale femminile « Gìnori-Conti » 

Oggi seconda tornata eletto
rale nelle scuole fiorentine. 
Per il rinnovo degli organi 
collegiali si vota nei licei 
classici Galileo e Machiavelli, 
al liceo artistico e all'Istitu
to Professionale femminile 
«Ginon-Cont! ». La prossima 
domenica le elezioni interes
seranno numerosi altri istitu
ti e scuole di ogni ordine e 
grado. Studenti e_ genitori si 
recano alle urne 'per rinno
vare i consigli di classe e di 
interclasse, per reintegrare ì 
membri decaduti dei consigli 
di circolo e di istituto, per 
il consiglio di disciplina. 

Quella di oggi e di domeni
ca prossima è una ulteriore 
occasione per estendere la de
mocrazia. « Il bisogno di rin
novamento e la volontà dì 
partecipazione che si sono e 
spressi il 2 gnigno e nei ri
sultati delle elezioni per i con
sigli di quartiere — si legge 
nell'appello diffuso dalla Fe
derazione del PCI — devono 
ancora una volta tradursi, in 
un grande impegno di con
fronto, di dibattito culturale e 
di mobilitazione di quanti au
spicano e si battono per una 

profonda trasformazione della 
scuola ». 

Domenica scorsa si è votato 
all'Istituto tecnico Genovesi e 
al quinto liceo scientifico. Le 
elezioni di domani e domenica 
prossima devono essere una 
ulteriore occasione per rimuo
vere le cause che hanno por
tato alla mortificazione degli 
organi collegiali e per garan
tire quelle condizioni neces
sarie a portare avanti quei 
generosi tentativi di speri
mentazione spesso bloccati 
dalla burocrazia. 

« Per questo — come si leg
ge nell'appello della Federa
zione fiorentina del PCI — 
riteniamo oneste elezioni e 
quelle del 13 marzo prossimo 
per i consigli di distretto un 
fondamentale impegno demo
cratico per tutti i cittadini. 
Il PCr fa appello agli iscritti 
ai nropri Hettori. ai simoatiz-
zanti a tutti coloro che, de-
moprat'ti e nrogre.-sisti si 

battono non solo DOT una scuo
la mi"!'*"-»» mi D"r un rin
novamento più generale della 
società, oerché sia niù este
sa possibile la mobilitazione 
e l'affluenza alle urne. La 
partecipazione e l'imoegno 
critico sono la condizione es
senziale per salvare la scuola 
dalla disgregazione e dai'a 
deatialificazione a cu! vorreb
bero condannarla le forze o 
stili al progresso sociale e ci
vile del paese ». 

Nozze d'oro 
I coniugi Adolfo Capaccioli e 

Rosa Giabbani, abitanti in S. Lu
cia (Prato) festeggiano oggi il lo-

I ro cinquantesimo anniversario di 
| matrimonio, per la felicissima ricor-
I rema sono attorniati dall'affetto dei 
] cinque figli, generi, nuore, nipotini 
l e la piccola pronipote Barbara Zam

pini. 

Grande manifestazione al cinema Puccini 

Castelfiorentino: i cittadini 
solidali con gli amministratori 
Sulla vicenda dell'ex Consiglio comunale hanno parlato i compagni Giovanni Frediani e Mario Cioni 
In ogni occasione gli amministratori pubblici hanno sempre operato nel pieno rispetto delle leggi 

La vicenda dell'ex Consi
glio comunale di Castelfioren
tino. imputato nei giorni scor
si dalla magistratura fioren
tina, ha avuto una vasta, eco 
nell'intera cittadinanza, susci
tando Interesse e legittima 
apprensione. 

Per chiarire 1 reali termi
ni della questione e soddisfa
re ogni sorta di dubbi e di 
perplessità, mercoledì scorso 
si è svolta al cinema Puccini 
una pubblica assemblea orga
nizzata dal Part i to Comuni
sta, che ha registrato una 
partecipazione numerosissi
ma. attenta ed interessata. In 
una atmosfera di fiducia e 
di serenità, hanno preso la 
parola il compagno Giovanni 
Frediani. attuale sindaco, ed 
il conrjagno Mario Cioni. ex 
sindaco di Castelfiorentino. 

I fatti sono noti. Sabato 
27 novembre i sostituti pro
curatori della Repubblica di 
Firenze. Nannueci e Cariti, 
hanno notificato un ordine di 
comparizione a tutt i i consi
glieri comunali di Castelfio
rentino rimasti in carica nel 
quinquennio compreso t ra il 
1970 ed il 1975. Ad essi viene 
contestato il reato di abuso 
di potere, per avere confe
rito negli armi passati con 
deliberazione unanime, all'in
gegner Agostino SnuuTelIi, di
rettore dell'ufficio tecnico co
munale fino al 30 settembre 
scorso, alcuni Incarichi di 
presett isione da svolgere al 
di fuori dell'orario di lavoro, 
In collaborazione con profea-
«loniati esterni. Si tratta, in 

t particolare, dei progetti del-
I la scuola materna comunale 
I e della ristrutturazione della 
i biblioteca comunale, e della 

condirezione dei lavori di co
struzione della scuola media 
« O. Bacci ». 

L'illegalità — a giudizio del 
magistrati — risiederebbe 
nella incompatibilità tra la 
carica di ingegnere capo del 
Comune ed i suddetti incan-
chi. 

L'origine dei fatti risale al 
1969. quando alla GPA (Giun
ta provinciale amministrati
va. presieduta dal prefetto) 

questa circostanza si appel
lava ad una "nota incompa
tibilità" senza però citare la 
legge e l'articolo a cui dice
va di riferirsi. In realtà, non 
esiste alcuna norma di que
sto genere. Anche in questa 
occasione, infatti, operammo 
nel pieno rispetto delle leggi 
vigenti e del rapporto di la
voro stabilito con il bando 
di concorso emesso per l'as
sunzione. Seppure convinti di 
avere ragione, non intendem
mo fare ricorso contro la de
libera della GPA, perchè ciò 
avrebbe comportato una enor-

fu presentato il progetto del- i me perdita di tempo per la 
la scuola media nel quale 
comparivano come progettisti 
e direttori l'ingegnere Smar-
relli e l'architetto Romano 
Viviani. Dopo avere a lungo 
terg-.versato. trascorsi ben 4 
mesi, la GPA definì incom
patibili le funzioni attribuite 
allo Smarrelli con la sua po
sizione di dipendente comu
nale. 

«Questa decisione — affer
ma il compagno Mano Cioni 
— ci apparve inconcepibile 
e ci giunse inaspettata, quan
do il Consiglio comunale, per 
rispettare i termini di sca
denza stabiliti, aveva già ap
provato il progetto e lo ave
va inviato al ministero dei 
Lavori Pubblici. Da anni, 
inoltre, avevamo seguito la 
prassi di affiancare per alcu
ni lavori l vari ingegneri co
munali succedutisi ad un tec
nico estemo, e la Prefettura 
aveva sempre regolarmente 
approvato. D'altra parte, in 

realizzazione della scuola me
dia. 

« Ci adeguammo, dunque ad 
una decisione che non condi
videvamo. pur d; agire nel
l'interesse della cittad:-

• nanza ». 
' Nel dicembre 1971. al mo-
i mento dell'appalto dei lavori 
! dell'edificio scolastico, l'archi

tetto Viviani comunicò alla 
Amministrazione comunale. 
che. per i molti impegni per
sonali. non avrebbe potuto cu
rare assiduamente l'andamen
to dell'opera di costruzione. 
I! Consiglio comunale, perciò, 
nominò condirettore l 'mgegne 
re Smarrelli. con una deli
bera del 2 dicembre, succes
sivamente approvata dalla 
Commissione regionale di 
controllo. 

« Anche questa volta — pro
segue il compagno Cioni — 
fummo consapevoli di essere 
nella piena legalità e di agi
re non nell'interesse di par-

Disagi alla scuola 
di servizio sociale 

A seguito della situazione 
determinatasi alla scuola di 
servizio sociale con il rifiuto 
da parte di oltre 150 iscritti 
al 1. corso di effettuare l'esa
me d'ammissione, la cellula 
del PCI. esprimendo il pio 
pno orientamento, si fa ca
rico in un documento della 
grave situazione della scuola 
di servizio socule e dei bi 
sogni degli studenti. 

Le cause da cui tale situa
zione trac- origine sono lo sta 
to di estrema carenza di ogni 
struttura della scuola, un rap
porto con l'università che s: 
configura nell'« azienda spe
ciale ». 

Da sempre il Partito Co
munista con una politica uni
taria ha orientato la propria 
iniziativa per modificare que 
ste cause, incontrando in que
sto la positiva volontà della 

Regione Toscana che ha cc:i 
corso m modo determinante 
al finanziamento della scuo 
la. avviando contemporanea 
mente la prospettiva di una 
convenzione con l'università 

Ribadendo questa linea pò 
litica il PCI chiede la revoca 
della delibera e del numero 
chiuso da pai te del consigli') 
direttivo della scuola, l'av 

I vio di un immediato dibat 
j tito che nel confronto risolva 

positivamente la situazione 
Propone, dunque, un'ampia 

I mobilitazione politica che af 
fronti con for/a i problemi d: 
fondo della scuola di servi 
zio sociale, su cui si devi* 
rinsaldare l'alleanza tra stu 
denti e docenti, per investire 
le sedi competenti di alcuni 
problemi prioritari quali 1<> 
strutture edilizie e la didatti 
ca. 

f piccola cronaca^ 
Ricordi 

Nel terzo anniversario della scom
parsi risi compagno Ubaldo Ga
leotti. deceduto il 5 dicembre del 
1973 , la moglie Angela, la figlia 
Katiuscia, i genitori, i fratelli e le 
sorelle nel ricordarlo con immuta
to alletto sottoscrivono lire 60 
mila per la stampa comunista. 

• * • 
Ad un anno dalla scomparsa di 

Allredo Torrioni , della sezione 
• Frosali » di Sesto Fiorentino, i fa
miliari lo ricordano a quanti lo co
nobbero e sottoscrivono l i ' . : quin
dicimila per la nostra stampa. 

* * » 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Pio Rn 
gionien della sezione « Frosali » di 
Sesto Fiorentino, la figlia Gianna 
e il genero Giuseppe lo ricordano 
con immutato allctto e sottoscrivo
no lire diecimila per il nostro gior
nale. 

Veniva a mancare all'alletto dei 
{ suoi cari due anni la, il compagno 

Fernando Fani, di Strada in Ca

sentino, con immutato alletto • 
ricordano la moglie e la liglia 
sottoscrivono lire ventimila par 
Unita. 

» • • 
R.cordando il compagno Torqui 

to Pillori, primo sindaco di Sesti 
Fiorentino dopo la liberazione, con 
dannato dal tribunale speciale le 
scista, le liglie a cinque anni dal l . 
scomparsa sottoscrivono lire venti 
•mia per la nostra stampa. 1 comu 
nisti sestesi si associano nel ricor 
do del compagno Torquato. 

» • • 
Ad un mese dalla scomparsa del 

compagno Savino Ciolli della seno 
ne « Frosali » di Sesto Fiorentino. 
i iamiliari ricordandolo a quanti lo 
conobbero sottoscrivono lire venti 
mila per il nostro giornale. 

» * m 

Sono passati 4 anni dalla icom 
parsa del compagno Omero Ferri 
ni, la moglie Anna e i ligli ne ono 
rano la memoria e sottoscrivono li 
re ventimila per la stampa comu 
nista. 

Ringraziamento 
La famiglia del compagno Renzo 

Ballerini, e il comitato comunale 
del PCI di Campi Bisenzio, impos
sibilitati a farlo personalmente rin
graziano quanti, con la loro pre
senza hanno manifestato il proprio 
cordoglio. 

La famiglia di Ottavio Cappelli. 
di Ponte a Ema, esprime il proprio 
ringraziamento a tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per la 
scomparsa della moglie Bianca 
Zazzerl. 
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ticolari persone, ma nell'e
sclusivo interesse dell'Ente lo
cale e della popolazione am
ministrata. Oggi, a distanza 
di 5 anni, ripetiamo queste 
affermazioni fiduciosi nel
l'operato della magistratura 

! alla quale abbiamo già fornito 
! tutti ì dati ed i materiali 
! indispensabili per il prosegui-
J mento dell'indagine ». 

«E* certo che nella nostra 
cittadina — sostiene il com
pagno Giovanni Frediani — 
la vicenda è stata molto sen
ti ta e commentata. Ci siamo 
sentiti in dovere, perciò, di 
rendere conto ai compagni, 
agli elettori, a tutti i citta-
d;ni. Qualcuno sostiene che 
sul piano politico il fatto non 
ha importanza, perchè coin
volge tutte le forze politiche 
presenti m Cons-.glio comu
nale. 

« Costoro dimenticano che 
il pericolo più grave in que
sto momento non è tanto Io 
spostamento dell'I per cento 
da un partito ad un altro. 
quanto la perdita di presti
gio e di credibilità dell'Ente 
locale, delle istituzioni e del
l'intero schieramento politico 
democratico. Il pericolo è il 
qualunquismo! E da situazio
ni come questa si può trarre 
un costruttivo rapporto t ra 
amministratori ed ammini
strati fondato sul confronto 
dialettico e sulla proficua 
partecipazione ». 

Fausto Falorni 
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